
 
NUMISMATICI ITALIANI PROFESSIONISTI 

 
 

CODICE DI CONDOTTA 
 

ARTICOLO 1 
Ambito 

 

1. Ai sensi di quanto previsto dallo Statuto dell'Associazione Numismatici Italiani Professionisti (d'ora in 
poi NIP), il presente Codice di condotta disciplina norme di comportamento dei Soci a tutela della 
professione. 

2. In considerazione di quanto disposto dalla lettera a) comma 1 dell'articolo 4 dello Statuto di NIP, 
eventuali violazioni delle disposizioni contenute nel presente Codice comportano l'avvio dei 
procedimenti sanzionatori previsti dall'articolo 14 dello Statuto, con le modalità disciplinate dall'articolo 
5 del Regolamento interno. 

3. Eventuali controversie instauratesi tra Soci in relazione all'applicazione delle disposizioni contenute 
nel presente Codice comportano l'avvio del procedimento arbitrale previsto dall'articolo 5 del 
Regolamento interno. 

ARTICOLO 2 
Doveri professionali 

1. I Soci devono esercitare la professione nel rispetto delle norme ad essa applicabili. 

2. Nell’esercizio delle proprie prestazioni professionali, il Socio è personalmente responsabile del proprio 
operato nei confronti del singolo richiedente e nei riguardi della collettività. È, altresì, tenuto a chiarire i 
limiti di tale responsabilità e a sottoscrivere solo le prestazioni professionali personalmente svolte. Il 
Numismatico s’impegna, inoltre, a rispettare le disposizioni del Codice, garantendo, in particolare, i 
massimi standard professionali applicabili. 

3. Il Socio s’impegna a partecipare alle costanti attività di aggiornamento organizzate da NIP, in modo da 
mettere a disposizione dei richiedenti le competenze più adeguate. Nel caso la richiesta ecceda la 
propria sfera di conoscenze, il Numismatico ha facoltà di avvalersi di altri Soci, ma non rende 
prestazioni professionali unitamente a persone che non hanno i requisiti e le competenze per poterle 
svolgere. 

ARTICOLO 3 
Rapporti con NIP 

1. I Soci sono tenuti al puntuale rispetto di quanto disciplinato dall’Articolo 4 dello Statuto e delle 
deliberazioni degli organi dell’Associazione cui deve essere prestata leale collaborazione. Al Consiglio 
direttivo, in particolare devono anche essere segnalati eventuali casi di uso abusivo del marchio e di 
esercizio abusivo della professione. 

2. Il Socio ha il dovere di partecipare all’Assemblea generale, in modo da non pregiudicarne la 
funzionalità. 

3. I Soci sono, altresì, tenuti al puntuale rispetto di quanto disciplinato dal comma 1 dell’Articolo 5 del 
Regolamento. 

ARTICOLO 4 
Pratica professionale 



1. Il Numismatico professionista, consapevole del ruolo e della responsabilità culturale e sociale della 
propria professione, si impegna a favorire il prodursi degli effetti positivi previsti dal comma 4 
dell’Articolo 1 dello Statuto. 

2. Ogni qualvolta un Socio svolga una delle attività previste dall’Articolo 3 dello Statuto dovrà sempre 
garantire ai terzi la massima correttezza professionale, astenendosi da ogni pratica non conforme allo 
Statuto, al presente Codice di condotta e ad ogni altra deliberazione in merito degli Organi 
dell’Associazione, e rigettando eventuali richieste che possano contravvenire norme vigenti o il 
presente Codice di condotta. Qualora il committente ne faccia richiesta, è tenuto a fornire tutte le 
informazioni relative all’incarico in corso. 

3. Nel corso di tali attività, il Socio deve orientare il proprio comportamento professionale alla massima 
lealtà nei confronti degli altri Soci e al mantenimento della buona immagine dell’intera categoria, 
evitando ogni forma di discriminazione verso altri associati e favorendo, per quanto possibile, la 
crescita professionale dei colleghi più giovani e/o meno esperti. 

4. II Numismatico professionista deve curarsi di aggiornare le proprie conoscenze al fine di migliorare le 
prestazioni e mantenerle sempre adeguate al relativo progresso scientifico. 

5. Il materiale numismatico oggetto delle pratiche professionali deve sempre essere descritto e 
classificato. L’eventuale conservazione di monete da parte del Socio deve attenersi alle modalità 
definite da NIP con specifiche circolari e deve essere attuata e indicata con scrupolo e diligenza 
massimi, ai fini della loro tutela. 

6. Nel limiti previsti dalla normativa, i Soci sono tenuti a trattenere per sé come oggetti di studio o, 
preferibilmente, consegnare a musei e collezioni pubbliche tutte le monete considerate false che 
vengano nella loro disponibilità, in modo da impedire che tali pezzi restino in circolazione incontrollata. 

7. I Soci possono pubblicizzare i loro servizi professionali, a condizione che tali comunicazioni 
garantiscano la riservatezza dovuta ai committenti, siano redatte in applicazione del principio di 
trasparenza, si astengano da critiche nei confronti di altri Soci. Se, inoltre, un Socio subentra in 
pratiche già curate ad altri numismatici, è tenuto a verificare che il precedente affidamento sia stato 
regolarmente risolto. 

8. E’ fatto divieto di utilizzo del marchio NIP se non affiancato al nome del Socio. Il marchio è 
strettamente personale e può essere utilizzato in tutte le diverse attività numismatiche del Socio, per il 
cui esercizio s’impegna a rispettare le tariffe definite dagli organi a tutela della professionalità. 

ARTICOLO 5 
Incompatibilità 

1. I Soci non possono assumere incarichi peritali o arbitrali allorquando sia coinvolto un altro 
numismatico con cui intercorrano rapporti di parentela e affinità, collaborazioni professionali 
continuative o, comunque, tali da poter compromettere l'obiettività della pratica. 

2. È vietato ogni uso improprio del marchio presso Amministrazioni ed Enti Pubblici, finalizzato ad 
acquisire direttamente o procurare ad altri incarichi professionali.  

ARTICOLO 6 
Pubblicazioni e sito istituzionale NIP 

1. Sul sito istituzionale NIP possono essere pubblicati articoli di interesse numismatico e notizie sulle 
attività dell’Associazione. Tutte le pubblicazioni possono anche essere stampate, qualora il Consiglio 
direttivo ne ravveda l’opportunità. 

2. I Soci non possono attribuirsi l’esclusiva di lavori eseguiti in collaborazione con altri senza esplicitare 
l’effettivo apporto dei collaboratori. 

3. I Soci hanno la facoltà di richiedere una copia omaggio di ogni lavoro pubblicato da NIP, hanno, 
comunque, diritto ad un prezzo speciale di sottoscrizione e ad uno sconto speciale per i volumi già 
pubblicati e su tutto quanto NIP andrà a pubblicare. 

4. Il Segretario pubblica e aggiorna costantemente sul sito istituzionale e sotto responsabilità del 
Consiglio direttivo il bollettino dei nomi e degli indirizzi dei Soci.  

5. Il Segretario cura la presenza di un’area riservata sul sito istituzionale, protetta da credenziali di 
accesso. 



ARTICOLO 7 
Mutua assistenza 

1. I Soci sono tenuti a dare tempestiva notizia di furti, truffe o altro di cui siano a conoscenza o che 
abbiano subìto, inserendole nell’area riservata del sito istituzionale. 

2. I Soci sono tenuti a segnalare agli altri numismatici professionisti qualunque esemplare falso che 
fosse esposto durante manifestazioni o vendite pubbliche, in modo che non sia fortuitamente messo in 
vendita. 

3. I Soci sono tenuti ad inserire nella stessa area riservata i nominativi di qualunque operatore essi 
ritengano a rischio o pericoloso per lo svolgimento delle attività professionali. 

4. I Soci sono tenuti ad aggiornare l’area riservata in caso di risoluzione dei motivi che avevano causato 
segnalazioni di rischio o pericolosità. 

5. L’area riservata è completata da una newsletter che informa automaticamente i Soci dell’inserimento 
di novità e rettifiche, onde prevenire il ripetersi di simili inconvenienti e per sostenere il collega 
danneggiato nel ristoro dei danni subiti. 

ARTICOLO 8 
Convegni 

1. Durante i convegni organizzati da NIP, i Soci possono svolgere ogni attività collaterale tesa a 
promuovere il collezionismo numismatico responsabile e di qualità. L’uso degli spazi espositivi è 
riservato al professionista che lo ha contrattualizzato. 

ARTICOLO 9 
Modifiche al Codice di condotta 

1. Il presente Codice di condotta è approvato dall'Assemblea generale. 

2. Ogni modifica al Codice compete al Consiglio direttivo e dovrà essere deliberata con la maggioranza 
qualificata dei cinque settimi dei membri. 

3. Ogni Socio ha facoltà di sottoporre ulteriori proposte di modifica al Consiglio direttivo entro il termine di 
dieci giorni antecedenti l’inizio dell’Assemblea annuale, le stesse vengono rese note a tutti i Soci dal 
Segretario entro cinque giorni antecedenti l’Assemblea generale. 

4. L'Assemblea discute le proposte pervenute e formula, a maggioranza semplice, un parere non 
vincolante al Consiglio direttivo. 

ARTICOLO 10 
Norme finali e transitorie 

1. Le disposizioni del presente Codice si applicano a ciascun Socio che svolge la sua attività sia in Italia 
che all’Estero, in questo caso il Socio è tenuto a conoscere e rispettare anche le norme vigenti nel 
Paese ospitante. 

2. Nell’ipotesi in cui dovesse essere emanata specifica normativa per l’esercizio della professione, il 
Codice manterrà valore integrativo e la sua osservanza non esime il Numismatico professionista dal 
conformare il proprio comportamento a princìpi etici, ancorché non richiamati. 

3. Fino all'approvazione del presente Codice di condotta, resta in vigore quanto disciplinato in materia 
dal Regolamento interno già pubblicato sul sito istituzionale NIP. 

 


